
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEITMSPORII

CAPITANERIA DI PORTO DI GAETA

ORDINANZA N"I I  /2012

CIRCONDARIO MARITîIMO DI CAITA AMNIARACCIO E DECOILO
IMPI]:6ATINELLALOT-TA ANîJNCENDìO

vtslo

vtslo

VISTO

CONSIDERATO

RITENIJTO

i Dp. n. 82/044679/tt n data 11 07 2002 con ì quate I Comando
GeneÉle del Corpo dette Caplanerte di porto ha disposto ta
predisposizione diapposile Ord nanze dipotzta ma titma riguardo
agli specchi acquei desUfati ai rifornimento idrico da parte dei
rnezi aerei lmpegaii nelle operazioni d spegnimento degi

Iulieriore Dp. n' 50449 in dala 27.052011 con i quaÌe il
Comando Generae del Corpo delte Cap:tarere di pono
3'Reparto lJfficio ll ha Éppresenlato acuni suggerimenli iesi ad
irnplemertare la Dietiiva di cui al Dp n. 03 02.0048294 del
18.05 2010;

ra pfopria ordinanza n' 8712009 ir dala 24 agosro2009;

che lterilorio de Lazo me dionale è e isole ponnne nsutiano
essere ad alo |schio incend i

ne@ssdo prevedere rna rcgolameniaziofe per te aiiività in mafe
durante le fasi di ammaraggio riforrimento e deco[o degi
aerornobili negli specchi acquei d giursdizione det Circordaro
maritiimo di Gaeta, al ire di eviiaE possibjti s iuazior d perico o;

il Decreto 1 febbraio 2006 del M n stero dele lnfrastrutture e dei
llaspod concèrnente a tiberatzzaziarc del,uso dele aree dÌ

grar t t .  30 e 81 delCodice deta Navtgazione e a. l .  g9 detreta lvo
Regolamenlo di esecuzlonè

VISTI



RENDE NOTO

che in caso d emergenze per incendi boschivÌ le zone di mare anijstani i
lilorale digiLrrisdÌzjone del Cir@ndario maritimo di caeia, possono essere ultizzaie.
a1cìè selza prcawisó, per opefa2io.i d a rîaragg o, p ehevo di a.qLd o, ra.e e
decolo diaeromobil impeqnaù ret. totta anrrr@ndio

Per qLanto sopra,
ORDINA

art, 1
(Distanza disicureza dalla linea di costa per I'effèttuazione dele operazioni)

Lungo i lltorale del Cicondaio N4ariitirno dt Gaeia, te operazioni di
ammaraggio, decollo e pretievo dt acqua ai fini detÌa oiia aniincendio devono essere
formalmenle essere effettuate a una dislanza non inferiore a 5oo metr da a cosl,a.

ar t .2
(Aree interdètte, rèsÍizioni è divieti)

Pèr a prcsenza di lrafiìco di navi e nalanti, sono nonnatmenie inlerdeite te
operazioni d i ammaraggio, rifornÌmento idrico e decoto at,inlerna degti spècchi acquei
poftuali ed in prossimità dele imboccature dei portie porticciotidet aircondario entro
!n Égqiodi 1.000 meiridelle stesse.

Le opeazioni dl ammaraggio rifornÌmenio idrico e decolo a]t Ìnlerno de ta rada
dó porlo di CaeÈ de m ata data corg ùTe1le p rà dè,o Sterdafdo _,nboccdrLra
de ooao d Fora e corse l r€  rè te aee e cor  te  rodai ta  d i  Lr i  a  >Jc.Fss ivo

an, 3
(op€razioni att'inlèho de a rada diGaera)

Nel caso diawerse @rdizioni meieomarine od atÍe cause che mpediscano'effèltuazioni delle operazióft tungo ta fascia tto€nea di clj altair 
'j 

previa
aulonzazióne deila Capilaneria di Porlo di Gaeta è corsènitto .imptego de o
sp''ecchD acqueo interno aua rada det podo ne[e aree e con te modatnà diseguito

1 OPERAZ]ONI À,IEDIANTE VELIVOLI AD ALA FISSA CON RIFORNIMENTO A
VOLO RADENTE

ldrcupèrfi cie occesionale,'A,'

AREA TMPEZOIDAELE DETERi/INATA DAI PUNTIAVENTI COORDINAIE (WGS
8z)

d) Lat .41"

13',.26 N
13.57 N
13.73 N
13.57N

Long.013'  35.73 E
Long 0'13' 35.23 E
Long.013'35 31 E
Long 013'35.90 E



ldrosuperficie occasio.ale "B"

ARE]A IRAPEZOIDAELE DETERiIINATA DAI
84):

PUNTÌ AVENII COORDINATE (WGS

Long.013" 36.24 E
Long.013'  35.68 E
Long 0'i 3' 35.73 E
Long 013' 36 40 E

14.29 N
14.46 N
14.58 N
1460N

2, OPERAZ]ONI IVEDIANTE ELICOIIERICON R]FORNIM ENIO VERTICALE

ldrosuperfÌcie occasionale "c,,

AREA c RCoLARE CENTRATA SUL PUNTO DtCOORD|NATE (WGs,84)l

Lal .41'  14.6 N Long.013'35'5E avenie €gg o 150 mt.

ArL 4
(Rèspo.sabitita)

Rmane comunque rcsporsabitiÉ de @mandanle de vetivoto deierminarc'adeguateza dello specchio acque prescelto effettuando Lna preventiva .icognzione
rn volo a l fne diac@rlare:

- I esslenza diuno spazio cicostanle diampeza adeguaia e iibero da oslaco i
ai fini dell'efiettuazionè, tn condizioni di sicurcza, de|e manovre di
awrcnamento ammalagglo, ilomimento idrico e decolto

- o sgombero dellarca da natanlt, persone o cose che possano creare oslacolo

lo slato dela superiìcie del mare e ta diezione det vento in €taztone ate
operazÌoni da efiettuarsi.

Art, 5
(Comunicazioni)

Quando poss bite prina di iniziare it t€sleimento vèrso uno specchio acqueo
pèr èffetluarè le operazioni di cui ata prcsenre ordinarz, it piioia esponsabi; de
volo anche kamite un responsabite di lera deve comunica@ a|a Sàa operativa
della Capitaneria dl Podo dicaela e seguenii nformazonr:

aèroporto aviosuperficie o elisùperlicje di partenzaj
.oordnare o.o.a l i la  o  dest raz iore eo o.è. io  d ip ,evsto ar ivo n zona
tpo, mafche e nominaiivo de I aeromobite
nomirativo del pilo[a responsabie detvotoì
lipologia de Iattivila previsl,a;
prevjsto peiodo diiempo durarre itquate sara svofta aUv]rà.

Delle .rfomazior. sono semp.e .ècesla F quato s, daboalo inpregare tè
a'óe llerle alla radd de po-o d Gdeia d'.Jia precedÀntF arl J.



.  AÉ.6
(Navi, natantie peFonè in prc$imiG dètta2ona diopeEzioni)

Duranlè le opeEzioni di ammaraggio, rirornimenlo e decolto dei vetivoti
lmpegnali nslla lotla antincendio, iLlte te navi, i natanii e te peBone devono Drestare
aftenzione alle manovre desli aercmobili allontanandosi adeguatamenre dalarea
lnteressaia, evilando di creare intralcio e mantenendosi a distana di sicurezza dai
mezzi impegnati nelle ope€zioni.

art,7
(Nome san:iof,atoriè)

I coniraweniori alla pEsente ordinanza saanno puniti, ove it fatto non
cosriiùisca diveBo e/o pii SÉle reaio, s noma degtiant. l1/4 e 1231 de Codi@
della Naviqaione e dellart. 53 det D.Lvo l7tl05.

Tufi gli !fficiali e gli agenfi di potizia gÌudiziaia sono incaricati di osseNare e iar
osserua.e la prcsenie ofdinaia.-

Art, a
(abrosaztone)

L'ofdinanza n. a7zlAe in data 24 agosto 2OO9 è ab.ogaia e sostitLrila dalta

G,",", 24 rco zor2
OÀ,lANDANTE


